
ANCESTRALE 

Ancestrale come la prima volta 

Criminale come l’ultima volta 

ma no, non voglio essere materialista 

fare la fine della fine della fine  

e non ho trovato la soluzione 

sennò tu mi parleresti saremmo meno sole  

e no non vorrei essere materialista 

ma se tu lo fossi basterebbero dei soldi che non ho 

ma in fondo è tutto nella testa 

di chi cerca comprensione e invece trova solo 

merda  

 

pugni allo specchio 

ho rotto anche l’ultima speranza che tu 

colpi sul petto  

cerco il respiro perso dentro la stanza mentre tu 

ti perdevi ti perdevi  

 

ma no, non posso essere l’antagonista 

fare la fine di chi il male lo comprime 

e non ho pace nella confessione 

perché il peccato è male solo nel nome del signore 

e no non voglio essere l’antagonista 

fa l’opposto apposta per l’eroe senza protesta 

e invece non può vivere senza l’ossessione  

del contrasto verso un pazzo che non crede ormai più 

nulla 

 

pugni allo specchio 

ho rotto anche l’ultima speranza che tu 

colpi sul petto  

cerco il respiro perso dentro la stanza mentre tu 

ti perdevi ti perdevi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CHE MALE C’É 

 

Non so più come 

Non so più dove 

 

Che freddo l’inverno con l’aria un po’ gelida 

Con le mani rotte 

Leggo le note a una mente un po’ arida 

Cammino la notte 

Le voci di strada nelle urla di chi suda di paura 

Per un’ora  

Per un’ora 

Le urla di chi suda di paura  

 

Non parlano più con te 

Ridono di me 

Ma in fondo che male c’è  

Va bene, va bene non ascoltare 

 

Non parlano più con te 

Ridono di me 

Ma in fondo che male c’è  

Va bene, va bene non ascoltare 

 

L’aria inquinata mi toglie il respiro 

Ti giuro non vivo  

Disorientata dal fumo passivo  

Che mi spiri sul viso 

Per dirmi “ti voglio” ma io no ma io no 

Per dirmi “ti voglio” ma io no ma io no 

 

Non parlano più con te 

Ridono di me 

Ma in fondo che male c’è  

Va bene, va bene non ascoltare 

 

Non parlano più con te 

Ridono di me 

Ma in fondo che male c’è  

Va bene, va bene non ascoltare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TAGLIAMO I PONTI 

 

Fumo sul tavolo ma io non fumo e 

Chiusa nel fumo ma io non fumo e  

Adesso che non sto più in piedi cado di faccia 

Ma non lo vedi 

Che rottura di cazzo ti chiedi se stare con me 

Abbia un senso non credi e 

Che pensi di fare? Che pensi di fare? 

Mi punti il dito guardandomi male aaa 

La faccia da schiaffi pesanti e 

La vita da cane  

Sì ma col collare aaa  

Dai non mi parlare 

Dai non mi parlare che 

Dal punto di vista degli altri 

Sono altri i problemi degli altri 

Sono altri i problemi degli alti 

Ma io sono bassa e non possa allungarmi ei 

La sedia no non mi serve  

Faccio la seria se non ti offende 

Guardo una serie che non dice niente 

Butto lo stress del giorno precedente  

Che sfida che vita 

Che figa la sfiga 

Ti vedi una tipa 

Tutta vestita 

Da finta emotiva 

Ti ascolta e se ti va 

Parlate pure ma tu non ascolti 

Hai perso attenzione non segui i discorsi 

Usi un copione ma è inutile opporsi 

Hai perso interesse dai tagliamo i ponti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PICCOLA BASTARDA 

 

Eri in treno e mi hai detto “no” 

Ti ho sentita piangere ed ho pianto un po’ 

 

Tiriamoci i sassi sui denti che elementi ti 

Compongono solo natura lo sa 

Non c’è bisogno che ricerchi nei concetti 

Vuoti dissensi di ciò che ti fa realtà 

Che ti fa realtà 

Che ti fa realtà  

Che ti fa realtà 

 

Voglio cadere su questo prato 

Per capire ciò che non c’è stato 

Perdi la memoria piccola bastarda 

dai dai dai dai 

Perdila per poi non ritrovarla  

dai dai dai dai 

 

Ero in treno e ti ho detto “boh” 

Mi hai sentita piangere e hai detto “no, oh no” 

 

Staccami i denti coi sassi se non vuoi  

Lascia stare ma non dirmi che non si può 

Io mi lascerò andare sento tirare 

Non so se potrò dirti di no 

Potrò dirti no 

Potrò dirti no 

Potrò dirti no 

 

Voglio cadere su questo prato 

Per capire ciò che non c’è stato 

Perdi la memoria piccola bastarda 

dai dai dai dai 

Perdila per poi non ritrovarla  

dai dai dai dai 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



NSCS 

 

Ciao 

sei no 

non sei così speciale  

non sei  

non sei così speciale 

 

mi sento sempre quella stupida delusa ed incapace 

faccio rap e non ti piace  

sparo solo le cazzate, OK 

mi guardo controluce e la mia pelle è trasparente 

perché non mi vuoi più bene 

perché non mi parli neanche, OK  

ho fatto qualche errore  

forse più di qualcun altro 

forse cambierò davvero 

dammi solo qualche anno 

non mi sento più la faccia 

non ho voglia di far tardi 

non ho voglia di parlarti 

non ho voglia di stare con gli altri 

alzerò le braccia al cielo 

urlerò che è tutto vero 

in me non ci credo 

e a te manco ti vedo quindi 

scusami se con le scuse 

non ci fai un cazzo 

io le uso per deludervi 

non so fare altro 


